Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Circolare del 09/05/2002 n. 38

Qgget t o:

Agevol azi oni per i nvestimenti nel l e aree svantaggiate di cu
all"articolo 8 della | egge 23 dicenbre 2001, n. 388 - Quesiti

Sintesi:

La circolare fornisce wulteriori chiarinmenti in nmerito alle agevol azioni per
gli investinmenti nelle aree svantaggiate previste dall'articolo 8 della
| egge 23 di cenbre 2000, n. 388 , con particolare riguardo a:

- | SOGGETTI
| PRESUPPCOSTI DELL'" AGEVOLAZI ONE
- LA NOZI ONE DI STRUTTURA  PRCDUTTI VA
- | BENI AGEVCLABI LI
- |IL REQUI SI TO DELLA NOVI TA
- Gl I NVESTI MENTI ACQUI SI TI MEDI ANTE CONTRATTI DI LOCAZI ONE FI NANZI ARI A
- LA DECORRENZA E UTI LI ZZO DELL'" AGEVOLAZI ONE
- LADETERM NAZ| ONE DELL' I NVESTI MENTO AGEVOLABI LE
- LA NORVA ANTI ELUSI VA
IL CUMJLO DI AGEVOLAZI ON

Alla circolare e' altresi' allegata la comnunicazione della Comnr ssione
europea, che con decisione del 20 giugno 2001 ha rettificato |I'elenco de
baci ni di occupazi one (SLL) parziali, ammssibili alla deroga di cu
all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato CEE, pertanto tale

el enco sostituisce quello di cui all"Allegato B/2 della circolare n. 41/ E
del 18 aprile 2001

Test o:
| NDI CE

SOGGETTI

PRESUPPOSTI DELL' AGEVOLAZI ONE

FI NANZI AMENTO DELL' | NVESTI MENTO

NOZI ONE DI STRUTTURA PRODUTTI VA

BENI AGEVOLABI LI

REQUI SI TO DELLA  NOVI TA'

I NVESTI MENTI ACQUI SI TI MEDI ANTE CONTRATTI DI LOCAZI ONE FI NANZI ARI A
DECORRENZA E UTI LI ZZO DELL' AGEVOLAZI ONE
DETERM NAZI ONE DELL' | NVESTI MENTO AGEVCLABI LE
NORMA ANTI ELUSI VA

CUMJULO DI AGEVOLAZI ONI

ROLONoOOIRWNE

(o

ALLEGATG Comuni cazi one del | a Comni ssi one europea SE 2001)
D/ 289334 del 21 giugno 2001

PREMESSA
Con la presente circolare viene fornita risposta a diversi quesiti
formulati in merito all'applicazione delle agevol azioni per gli investinenti

nelle aree svantaggiate di cui all'art. 8 della | egge 23 dicenbre 2000, n.
388.
Si ricorda che la Conmssione europea con decisione del 20 giugno

2001 - conunicata alle Autorita' italiane con lettera del 21 giugno 2001
protocol |l o SG 2001) D/ 289334 - ha rettificato |'elenco dei bacini d
occupazione (SLL) parziali, anmissibili alla deroga di cui all'articolo 87

paragrafo 3, lettera c), del Trattato CEE
Detta conuni cazione, che si allega in calce, conprende |'elenco de
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baci ni di occupazi one (SLL) par zi al i e sostituisce |'elenco di cui
all"Allegato B/2 alla circolare n. 41/E del 18 aprile 2001

1. soggetti

1.1.

Dormanda

La circolare n. 41/E del 18.04.2001, al paragrafo 2, precisa che "per le
i nprese soggette a discipline conunitarie specifiche - quali ad esenpio
quel | e del settore si derurgico e del settore aut omobi i stico -
| " applicazione del beneficio e subordinata alla preventiva autorizzazione
della Commissione ed ai controlli previsti dalle discipline stesse, cosi
cone dettato dal comma 6 dell'articolo 8 in esane".

La nota 5 del citato paragrafo 2 rimanda alla nota 14 del paragrafo 9,
secondo cui "i settori disciplinati da regole specifiche sono: trasporti,
si derurgia, costruzioni navali, fibre sintetiche, tessile, abbiglianmento
i ndustria autonobilistica".

Secondo quanto contenuto nel paragrafo 2.6 della circolare del Mnistero
dell ' I ndustria n. 900315 del 14. 07. 2000 (circolare esplicativa delle
nodalita' e procedure per |a concessione ed erogazione delle agevol azi oni
alle attivita' produttive nelle aree depresse del Paese ai sensi della | egge

488/92), i settori soggetti a divieti e/o limtazioni sono i seguenti:
siderurgia, cantieristica naval e, fibre sintetiche, i ndustri a
autonobilistica, industrie alinmentari, delle bevande e del tabacco.

Conme si  puo' rilevare, nei due casi i cosiddetti "settori sensibili" non
sono perfettanmente coincidenti; ad esenpio ai fini dell'agevol azione di cui

all'art. 8 della 1egge 388/2000, non senbrerebbero sussistere |imtazioni
per | e aziende del settore alinmentare, delle bevande e del tabacco.
Quanto sopra rappresentato, si chiede di conoscere se i settori soggetti a

preventiva autorizzazione siano solo quelli <citati nella nota 14 della
circolare n. 41/E ovvero se si debba fare riferinento a quelli esplicitati
nella circol are del M ni stero del | " Industria n. 900315, individuati
singol arnmente da specifici codici di attivita' |STAT.

Ri sposta

La fruizione del regine agevolativo di cui all'art. 8 della | egge n. 388 de
2000 non e' autonmatica per tutte |le inprese.

Cone precisato al comm 6 dell'art. 8, "il credito dinposta a favore di
i nprese o attivita’ che riguardano prodotti o appartengono ai settori
soggetti a discipline conmunitarie specifiche, ivi inclusa la disciplina
multisettoriale dei grandi progetti, e riconosciuto nel rispetto delle
condi zi oni sostanzi al i e procedurali definite dalle predette discipline
del | ' Uni one Europea e previa autorizzazi one dell a Comm ssione delle
Conmunita' europee". Tale disciplina evidenzia una diversa regol anentazi one
per i c.d. "settori sensibili", vale a dire quei settori soggetti a
normative conunitarie speci fi che, nonche' per tutti [ progetti di

i nvestinmento di ammontare superiore alle soglie definite dalla disciplina
multisettoriale dei grandi progetti.
Con riguardo all'agevol azione prevista dal citato articolo 8, approvata con

deci sione della Conmm ssione del 13 nmarzo 2001, i "settori sensibili" sono
quelli indicati dal paragrafo 9.1 al paragrafo 9.4 della circolare n. 41/ E
(siderurgia, industria aut onobi I i sti ca, cantieristica naval e, fibre
sintetiche).

Per le inprese del settore tessile e abbigliamento, |[|'agevol azione e
direttanente fruibile ma sono previste, relativanente ai grandi progetti,
soglie piu" basse di investinento o di aiuto, al superanento delle qual
scatta |'obbligo di notifica. Per tali inprese, infatti, |'obbligo di

notifica sussiste in presenza di uno dei due requisiti seguenti, peraltro
indicati anche al paragrafo 9.6, note nuneri 17 e 18, della circolare n

41/ E:

- costo totale del progetto pari o superiore a 15 mlioni di euro, piu

un'intensita’ di  aiuto cumulata, espressa in percentuale dei costi
d' investinmento anm ssibili, pari o superiore al 50%del nassimale degl
aiuti regionali alle grandi inmprese vigente nella zona considerata,

piu un aiuto per posto di lavoro creato o sal vaguardato pari o superiore
a 40. 000 euro; oppure
- aiuto pari o superiore a 30 mlioni di euro.
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Si precisa inoltre che, in attesa della specifica approvazione da parte
dell a Conmi ssione europea, |'agevolazione €' nonentaneanente sospesa per le
i nprese che esercitano attivita' econom che del settore trasporti.

Per gli investinmenti relativi al settore agricolo (aziende agrarie e settore
della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli) si segnal a
che la Comm ssione europea, con Decisione del 14 giugno 2001, ha autorizzato
il relativo regime di aiuti. Per tale settore, le nodalita' di applicazione
del | " agevol azi one saranno oggetto di separate istruzioni

1.2

Donmanda

Il paragrafo 2 della circolare n. 41/E prevede che "sono altresi' escluse,
per espressa previsione della Conm ssione europea, le inprese in difficolta'
finanziaria (cfr. Conunicazione 1999/C 288/02). A riguardo, si precisa che
|"inpresa, a presci ndere dalla sua di mensi one, e' consi derata in
difficolta': a) se si tratta di societa" a responsabilita limtata qual ora
abbia perduto piu della nmeta' del capitale sottoscritto e |la perdita di
piu di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultim
dodi ci nesi”

In relazione a tale paragrafo si chiede:

a) se il "capitale sottoscritto" faccia riferinento, nel passivo dello
schema di stato patrinoniale di cui all'art. 2424 del codice civile, alla
sol a voce A, | - Capitale, ovvero al totale della lettera A -
Patrimoni o Netto;

b) nel caso in cui il riferinmento fosse |'inporto indicato alla voce A),
| - Capitale, se la deternminazione della perdita debba intendersi al
netto delle riserve disponibili utilizzate per ridurla;

C) nell'ipotesi in cui il capitale sociale sottoscritto di una societa' a
responsabilita’ limtata coincida con il patrinonio netto e |la societa'
registri una perdita di oltre il 50 per cento del predetto capitale
sociale, integralmente ripianata con un versamento a fondo perduto da
parte dei soci, se la societa' stessa debba essere considerata in
difficolta finanziaria e, qui ndi , esclusa dall'accesso al credito
d' i npost a;

d) quale sia il termne rispetto al quale debbano essere calcolati a
ritroso gli "ultim dodici nesi" per la verifica della perdita "di piu
di un quarto del capitale";

e) se per la verifica della perdita di piu della neta' del capitale
sottoscritto occorra riferirsi all'evoluzione del <capitale sottoscritto
sin dall'inizio della costituzione della societa'

Ri sposta

Come chiarito nella circolare n. 41/E del 18 aprile 2001, per espressa
previ sione della Comr ssione europea, sono escluse dalla agevol azi one di cui
all'art. 8 della legge 388/2000 le inprese in difficolta' finanziarie.

A tal proposito, si ritiene opportuno chiarire che:

a) | " espressione capitale sottoscritto si riferisce alla sola voce A), |
- Capitale, del passivo dello schema di stato patrinoniale di cui
all"art. 2424 del codice civile;

b) nel caso in cui la societa' abbia riserve disponibili in grado di
ripianare la perdita superiore alla neta' del capitale sottoscritto e
proceda alla copertura nediante wutilizzo di dette riserve, |'inpresa non
si considera in difficolta" finanziaria. Tale interpretazione risulta
coerente con | a defini zi one di inpresa in difficolta" finanziaria
contenuta nella Conunicazione della Conm ssione europea 1999/C 288/02
richiamata dalla circolare n. 41/E, secondo la quale "lI'inpresa e in
difficolta'" qual ora essa non sia in grado, con |le proprie risorse
finanziarie o ottenendo i fondi necessari dai proprietari/azionisti o dai
creditori, di cont enere e perdite che potrebbero condurla quasi

certanmente, senza un intervento esterno dei poteri pubblici, al collasso
econonmi co a breve o a nedio term ne";

c) nell'ipotesi in cui wuna societa’ a responsabilita linmtata il cui
Patrinmonio Netto sia esclusivanente rappresentato dal capitale sociale
sottoscritto, registri una perdita superiore alla nmeta del «capitale
sociale sottoscritto integralnente ripianata con un versanento a fondo
perduto da parte dei soci, la societa’ non si considera in difficolta
finanziaria;
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d) il termne rilevante per il conmputo degli ultim dodici nesi nei qual
verificare |la perdita di piu  di un quarto del capitale sociale
sottoscritto deve individuarsi con riferinmento al giorno nel quale si
realizza |'investinmento agevol abil e;

e) la verifica della perdita di piu della neta" del capitale

sottoscritto e effettuata con riferinento all'ammontare del capitale
conme deterninato nell'ultim delibera di variazione.

1.3

Domanda

Qual ora una societa' con sede fuori dalle aree svantaggi ate procedesse ad
i ncorporare una soci eta' con strutture produttive wubicate nelle aree
svant aggi ate, il credito d' inposta spettante alla societa' incorporata
sarebbe fruibile dall'incorporante?

Ri sposta

Il credito d'inposta spettante alle societa’ fuse o incorporate potra
essere fruito dalla societa’ risultante dalla fusione o incorporante in
quanto questa, ai sensi del comma 3 dell'art. 123 del TU R, "subentra negl
obblighi e nei diritti delle societa' fuse o incorporate".

Tuttavia, qualora i beni vengano, in tutto o in parte, destinati a strutture
produttive diverse da quella che ha dato diritto all'agevol azione, ¢
necessario ridetermnare il relativo credito d'inposta, ai sensi del secondo

periodo del comma 7 dell'art. 8.
Inoltre, si precisa che la societa" risultante dalla fusione o incorporante

potra' fruire dell'agevolazione per i nuovi investinmenti successivanmente
effettuati nella struttura produttiva gia' appartenente all'incorporata.

1.4

Donmanda

Per un'inpresa con periodo d'inposta coincidente con |'anno solare sono
agevol abili gli investinmenti effettuati fino al 13 marzo 2001?

Ri sposta

Si ribadisce che solo gli investinenti effettuati successivanmente al 13
marzo 2001 - data di approvazione del regine di aiuti da parte della
Conmmi ssi one eur opea - ril evano ai fini del | ' agevol azi one st essa,
i ndi pendentenente dalla circostanza che le inprese che |li realizzano abbi ano
o nmeno il periodo d'inposta coincidente con |'anno sol are.

1.5

Domanda

La misura dell'agevol azi one e' articolata in base alla localizzazione
dell"investinento ed alla dinmensione dell'inpresa.

Con riferinento a tale secondo requisito, la nota n. 6 contenuta ne

paragrafo 3 della c¢c.m 41/E rinvia, per la definizione di piccola e nedia
inpresa, all'"Allegato alla Raccomandazi one 96/280/CE del 3 aprile 1996 della

Conmi ssi one europea, nonche' al decreto del Mnistro dell'lndustria de
Commercio e dell' Artigianato del 18 settenmbre 1997. |In base a tali atti,
rientra nella definizione |'inpresa che:

- ha un nunero di pendenti inferiore a 250;
- ha un fatturato annuo inferiore a 40 mlioni di euro o un totale
dell"attivo di bilancio inferiore a 27 mlioni di Euro;

- e in possesso del requisito di indi pendenza, ovvero non e' partecipata
per alnmeno il 25% del capitale da inprese di grande dinensione.

Al riguardo, si segnala che il Mnistro dell'lIndustria con decreto del 27

ottobre 1997 (enmnata con riferinmento alla |legge n. 488/1992) ha specificato

che per Il e i nprese operanti nel settore dei servizi, ai fini della

definizione di PM, si applicano i seguenti paranetri

- di pendenti in nunmero inferiore a 95;

- fatturato annuo inferiore a 15 mlioni di euro o un totale dell'attivo
di bilancio inferiore a 10,1 mlioni di Euro;

- in possesso del requisito di indipendenza.

Si chi ede pertanto di confermare se, indipendentenente dal settore di
operativita' dell'inpresa, debba farsi riferinmento ai limti dinensionali di
cui al decreto del Mnistero dell'lIndustria del 18 settenbre 1997

Inoltre, con riferimento alla dinmensione dell'inpresa, si chiede quale sia

il momento in cui occorre procedere alla verifica della sussistenza dei
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paranetri richiesti.

Al riguardo si segnala che la normativa applicabile ai sensi della | egge n.
488/ 1992 prevede che il periodo di rilevazione del nunero dei dipendenti,
del fatturato annuo e del totale di bilancio, e |'esercizio sociale
relativo all'ultinmo bilancio approvato prinma della presentazione del nodulo
di domanda (o in mancanza relativo all'ultima dichiarazione dei redditi).

Poi che' per la fruizione dei benefici ex art. 8 in esane non e' prevista |la
predi sposi zi one di alcuna domanda, si chiede a qual e esercizio occorra fare
riferinmento per effettuare | e suddette rilevazioni

Ri sposta

L' agevol azione di cui all'art. 8 della |egge n. 388 del 2000 consiste ne
riconoscinento di un credito d inposta nel rispetto dei criteri e dei limt
di intensita' di aiuto stabiliti dalla Conmissione europea. | limti
dintensita' di aiuto vari ano, oltre che in rel azi one all'anbito
territoriale in cui e effettuato |'investinmento, anche in relazione alla
di mensi one del |l ' i npresa.

Al riguardo, la circolare n. 41/E, alla nota 6, fa esplicito riferinmento

all'"allegato alla Racconandazi one 96/ 280/ CE  del 3 aprile 1996 della
Conmi ssione europea relativa alla definizione delle piccole e nedie inprese,
ripresa nell'allegato 1 al Regol anent o (CE) 70/ 2001 relativo
al | ' applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato
a favore delle piccole e nedie inprese, nonche' dal Decreto del Mnistero
dell ' Industria, del Comrercio e dell'Artigianato del 18 settenbre 1997.

Si ritiene, quindi, che in assenza di ulteriori_specifipazioni nella nor ma
dell*art. 8, sia necessario individuare i limti dinmensionali dell'inpresa
cui conm surare | ' agevol azi one in base ai par anet ri fissati dalla

Conmmi ssi one europea che costituiscono un'integrazione delle condizioni di
applicabilita' stabilite dalla normativa nazional e.
Si ritiene altresi' che, oltre alla Raccomandazione della Conm ssione
europea di cui sopra, si debba fare riferinmento anche alla Conuni cazi one
della Conmi ssione sugli aiuti di Stato alle PM del 20 marzo 1996, (gia
presa a riferimento dalla circolare n. 38/ E del 14 febbraio 1997 ri guardante
| a detassazione del reddito d'inpresa reinvestito di cui all'art. 3 della
| egge 28 dicenbre 1995, n. 549), la quale precisa che:

a) i tre criteri sono cunulativi e, quindi, devono coesistere ai fini
della classificazione dell'inpresa fra |l e piccole e nedie inprese;

b) il nunero delle persone inpiegate corrisponde al nunero di Unita' di
| avoro-annue (ULA), <cioe' al nunmero dei dipendenti occupati a tenpo pieno
nell' esercizio; il | avoro a tenpo parziale o il lavoro stagionale
costituiscono frazioni di ULA

c) | "esercizio da prendere in considerazione e
ant ecedente a quell o agevol at o;

d) per fatturato si intende, ai sensi dell'art. 28 della quarta direttiva
78/ 660 del 25 luglio 1978, |'ammontare del volume d'affari conprendente
gli inporti provenienti dalla vendita dei prodotti e dalla prestazione di
servizi rientranti nelle attivita' ordinarie dell'inpresa, dimnuiti
degli sconti concessi sulle vendite nonche' dell'inposta sul valore
aggiunto e delle altre inposte direttamente connesse con il fatturato;
tale amontare e' indicato al punto A 1 dello schema di conto econonico
redatto ai sensi dell'art. 2425 del <codice civile, secondo corretti
princi pi contabili.

["ultino esercizio

2. PRESUPPCSTI DELL' AGEVOLAZI ONE

2.1

Dormanda

E' sufficiente conservare ed esibire le fatture d acqui sto per conprovare i
diritto all'agevol azi one?

Ri sposta

Il diritto ad wusufruire del <credito d'inposta spetta solo in presenza de
presupposti, dei requisiti e delle condizioni voluti dalla |egge.

Fa carico al beneficiario dell'agevolazione di acquisire, contabilizzare,
conservare ed esibire, ove richiesto, tutta |a docunentazione elenentare
(contratti, corrispondenza, ordini, fatture, etc.) inerente all'investinmento
agevolato e che sara' oggetto, insieme ai libri ed alle scritture contabili,
di attento esane in sede di controllo.
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Per le fatture, poi, e necessario che esse rechino, a pena di revoca
del | ' agevol azione e con scrittura indelebile, |'annotazione "Bene acqui stato
con il «credito di inposta di cui all'art 8 della 1. 388/ 2000, esposto
nmedi ante il nodello F24 del nese di....".

E' bene, inoltre, ramentare che, maturando il diritto al credito d'inposta
quando |'investinento si considera effettuato, rilevano ai fini del nomento
di effettuazione i criteri di cui all'art. 75 del TUR

| presupposti, i requisiti e le condizioni di cui alla |legge 388/2000 per i

ri conosci nento del beneficio, saranno oggetto di rigoroso vaglio da parte
degli organi preposti al controllo. La stessa |egge, infatti, prevede un

piano di interventi per |le necessarie verifiche atte a garantire la corretta
appl i cazi one delle disposizioni normative.

| controlli, oltre che sugli aspetti docunmentali di cui si e fatto cenno,
si i ncentreranno altresi’ sulla effettivita' del costo sostenuto in
rel azione agli investinenti agevolati. L'effettivita" sara verificata non
solo in relazione alla concreta realizzazione dell'investinmento nma anche a
puntuale ed integrale sosteninento del costo di acquisizione o ultinmzione
del bene oggetto del | "investi nento, come originarianente pattuito ed
assunto ai fini della concessione del <credito di inposta. La riduzione
successiva a gual unque titolo del prezzo di acquisizione del bene

conportera’ la rideterm nazione dell'agevolazione con esclusione della quota
di costo non effettivanente sostenuta.

A tali fini saranno oggetto di analisi e riscontro |e novinmentazioni
finanziarie e bancarie relative all'investinmento agevol ato.

2.2

Dormanda

E' conmpatibile con i presupposti dell'agevolazione |la concessione in uso
t enpor aneo del bene oggetto di investimento, precisando che |o stesso
continua a figurare nel patrinonio del soggetto che fruira del credito
d'i nposta?

Ri sposta

Dal | ' esame congiunto delle disposizioni recate dai commi 2 e 7 dell'articolo
8, energe in nodo netto la volonta' del legislatore di finalizzare
| "investinmento agevolato, in nodo duraturo ed esclusivo, al potenzianmento

della struttura produttiva di appartenenza del soggetto che ne beneficia,
| ocalizzata nell e aree depresse individuate dalla | egge.

Ne consegue |'obbligo, affernmato a pena di decadenza dall'agevol azi one, di
non distogliere il bene dalla specifica struttura produttiva di riferinento.
Non e¢' consentito in alcun nodo, pertanto, consentire a terzi, in forza
anche di meccani smi negozi al i atipici, di utilizzare direttamente o
indirettanente i predetti beni.

Il rispetto di tale condizione sara' oggetto di controlli, anche in sede di
accesso presso |le strutture produttive cui sono destinati i beni oggetto
del | " agevol azi one.

In sede di controllo, sara'" verificata |'effettiva entrata in funzione de

beni, nonche' I|a presenza di ulteriori cause che conportano |a decadenza
del | " agevol azione quali ad esenpio la dismssione, |la cessione a qual unque
titolo (vendita, affitto, ecc.) a terzi, la destinazione a finalita'
estranee all'esercizio dell'inpresa e, conunque, |'utilizzo da parte di

terzi dei beni agevolati ovvero la |loro destinazione a strutture produttive
di verse da quelle che hanno dato titolo all'agevol azi one.

Si ribadisce, infine, che integra |'ipotesi di destinazione a struttura
produttiva diversa anche il trasferinento dei beni agevolati da un rano
d'azienda ad un altro, dato che ogni rano d' azienda costituisce una distinta
struttura produttiva ai fini dell'applicazione dell'agevol azi one.

3. FI NANZ|I AMENTO DELL' | NVESTI MENTO

3.1

Donmanda

Nella circolare 41/E del 18 aprile 2001, si precisa, al paragrafo 4, che i
beneficiario deve conunque partecipare al finanziamento dell'investinmento
con un apporto pari almeno al 25 per cento dell'anmontare dell'investinento
st esso.

In precedenza, con |a |legge 488 del 19 dicenbre 1992, che faceva riferinmento
al rapporto tra il capitale proprio investito nell'iniziativa e

Pagina 6



Circolare del 09/05/2002 n. 38

| "investinmento conpl essi vo, e' stato chiarito che il capitale proprio
investito o da investire nell'iniziativa e costituito dagli aunenti del
capital e sociale e/o dai conferimenti

dei soci in conto aunmento del capitale stesso, utili prodotti nel corso de

pr ogr anma non distribuiti 0o ammortanenti anticipati accantonati in un

apposito fondo del patrinonio netto per tutta |la durata del programma.

Si chiede, pertanto, conme debba essere interpretata tale affermazione in

relazione all'art. 8 e, in particolare:

- con quali nodalita' debba essere effettuato |'apporto;

- se |'apporto deve essere in ogni caso effettuato con inmm ssione di
capitale proprio da parte del titolare o dei soci

- guali sono i tenmpi entro i quali tale apporto si deve realizzare.

E, infine, qual'e" |a corretta interpretazione che si deve adottare nel caso
di investinmenti che saranno realizzati con | easing?

Ri spost a

Il riferinento all'apporto mninmo del 25 per cento e contenuto nel nodello
utilizzato per la notificazione degli aiuti a finalita' regionale, dove |la

Comm ssione europea ha specificanmente richiesto (punto 3.2 del questionario)
che, nel caso d'investinmento produttivo, fosse obbligatorianmente prevista |l a

clausola in base alla quale "il beneficiario deve partecipare al
finanziamento dell'investinento amrissibile con un apporto pari - al netto
di qualsiasi aiuto - al 25 per cento al neno dell'anmontare dell'investinento
st esso".

Tale previsione va interpretata alla luce degli "Orientanmenti conunitari in

materia di aiuti di stato a finalita' regionale" (Conunicazione CE n.
98/ C74/ 06) che al paragrafo 4.2 stabiliscono: "Per garantire che gl

i nvestinmenti produttivi che beneficiano degli aiuti siano econom canente
redditizi e finanziarianmente solidi, |'apporto del beneficiario destinato a
loro finanziamento deve corrispondere alnmeno al 25 per cento". Viene po
chiarito, in nota, <che "I'apporto mnino del 25 per cento deve essere esente

da qualsiasi aiuto. C o non accade, ad esenpio, quando si tratti di un
prestito agevol ato o di un prestito con garanzie pubbliche contenenti
el ementi di aiuto".

Pertanto, non devono necessarianente effettuarsi aunmenti di capitale o
conferinmenti da parte dei soci atale fine, ma deve ritenersi rispettato i
predetto requisito anche nel caso in cui si faccia interamente ricorso

al | 'indebitanento, purche' <cio' avvenga ai valori correnti di nercato e non
usufruendo, ad esenpio, di crediti agevolati.

In definitiva la regola conunitaria prevede solo che il 25 per cento
dell"inmporto dell"investinento sia esente da qualsiasi aiuto. Nel caso
speci fico, poiche' |'agevolazione in esame non e cunulabile con altre forme
di aiuto, la condizione di apporto mnino risulta, in pratica, senpre

soddi sfatta, considerato che I|a percentuale nmassima di credito d'inmposta non
puo' mai essere superiore al 65 per cento.

Al'le stesse conclusioni deve giungersi anche per investinenti realizzati
nmedi ante contratto di | ocazione finanziaria.

Al contrario, |'agevolazione prevista dalla legge n. 488 del 1992, e
subordinata alla presentazione di un'istanza, cui segue una fase istruttoria
e la formazione di una graduatoria sulla base di cinque paranetri tra

quali riveste particol are i nportanza | "amontare del capitale proprio
i nvestito nel progetto. In particolare, ai fini della concessione de
benefici di cui alla legge n. 488/92, |la regola conmunitaria dell'apporto

mnino e stata rafforzata con |'ulteriore previsione che tale apporto fosse
costituito da capitale proprio.

4. NOZI ONE DI STRUTTURA PRODUTTI VA

4.1

Donmanda

Le inprese edili svolgono |'attivita produttiva attraverso i cantieri, che
costituiscono unita’ non destinate a permanere su un determinato territorio
se non per il tenpo necessario alla realizzazione dell'intervento edilizio.
| singoli cantieri possono essere considerati strutture produttive autonome?
Ri sposta

L'art. 8 della legge n. 388 del 2000 tende ad incentivare |'insedianmento

stabile di attivita" economche nei territori indicati al comm 1, nedi ante
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la realizzazione o il potenzianmento di "strutture produttive".
Si ritiene che il beneficio conpeta anche alle inprese edili che operano
tranite cantieri | ocalizzati nelle zone svantaggiate, indipendentenente

dal | ' ubi cazi one del |l a sede | egal e.

Co in conformta all'orientanento espresso nella risoluzione n. 11/067
del 23 ottobre 1992 con riferinmento alle agevol azioni previste dall'art. 11
della legge 2 nmggio 1990, n. 102. In quella occasione fu affermato che

benefici per gl i investinmenti effettuati nelle "strutture produttive",
| ocalizzate nei territori <colpiti dalle eccezionali avversita' atnosferiche
dei nmesi di luglio e di agosto 1987, dovevano essere riconosciuti anche a
cantieri. "Dato il carattere oggettivo del beneficio fiscale - precisava |la
risoluzione - |'esonero non puo essere negato alle inprese edili che,
sebbene costituite in zona non depressa, effettuino lavori nelle zone
depresse".
Considerato che |'allestinento ed il manteninmento dei singoli cantieri ha
carattere tenporaneo, puo' riconoscersi come autonoma struttura produttiva
I"insieme di tutti i cantieri presenti in ciascuna area svantaggi ata, che
esprinmono e protraggono nel tenpo il radicanmento dell'inpresa al territorio.
Ne deriva che:
gli investinenti dovranno essere wunitarianmente assunti al netto delle
cessioni, dismissioni e ammortanmenti relativi a tutti i cantieri che

costituiscono | a medesima struttura produttiva;

i beni potranno essere spostati solo tra i diversi cantieri che fanno
parte della medesinma struttura produttiva;

nel caso di chiusura dell'unico cantiere, si applica comunque |a norm
antielusiva, di cui al coma 7 del citato articolo 8, che prevede la
ri determ nazi one dell'agevol azione in caso di cessione, dismssione o

destinazione a finalita" estranea all'inpresa nel periodo di tutela
fiscale.
4.2
Dormanda
Una s.n.c., che si occupa di gestione di supernercati, con nove punti
vendita (supernercati) ubicati in varie citta' della Puglia, possiede un
capannone industriale che acquisisce la mnerce direttamente dai fornitori e
poi, con mezzi propri, provvede giornalnmente alla distribuzione della nerce
nei vari punti vendita. | singoli punti vendita possono essere considerati
autonome strutture produttive, con proprio personale, ricavi singolarnente
i ndividuabili e costi di stintanente attribuibili? Pert ant o, vol endo
acqui sire beni strunentali per alcuni di questi punti vendita, il credito
d'inposta dovra' tenere conto degli ammortanmenti specifici di ciascun punto
vendi ta, anche creando libri cespiti sezionali, o gli anmortanenti da
considerare si riferiscono all'intera azi enda?
Ri sposta
I singoli punt i vendita possono essere considerati autonone strutture

produttive, anche nel caso in cui gli acquisti siano effettuati direttanmente
dalla societa’ che si occupa della gestione, dal nonento che essi si
configurano conunque cone centri di costo e di profitto, in quanto i costi e

i ricavi sono ad essi distintanente attribuibili, cosi' conme chiarito nella
circolare 41/ E
Per la determinazione separata delle dismssioni e degli amortanenti,

riferiti a ciascuna struttura produttiva, non si richiede necessarianente |a
tenuta di una contabilita' separata per ognuna delle nmedesinme strutture,
essendo sufficiente tenere separata evidenza della destinazione dei singol
cespiti.

4.3

Domanda

Un investimento, realizzato nell'anbito di uno stabilimento di produzione,
puo' essere finanziato per il valore netto, ancorche' |a struttura

produttiva sia configurata cone solo centro di costo e non gia' di profitto,
in quanto, pur dotata della necessaria autonomni a organi zzativa, non gestisce
|"attivita'" comrerciale, denmandata ad apposite strutture di vendita?

Ri sposta

Lo stabilinmento di produzione in questione, ancorche' non sia centro di
profitto, costituisce autonoma struttura produttiva se nel conmune o0 ne
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perinetro aziendale in cui e situato non e' localizzata un'altra unita
| ocal e facente capo al nedesi nb soggetto giuridico.

In via generale, ad ulteriore chiarinento di quanto affermato nella
circolare n. 41/E del 18 aprile 2001, si precisa che rappresenta una
struttura produttiva a se' stante anche un ranp d azienda (inteso come
autonono centro di costo e di profitto), anche se e situato nello stesso
comune o nel medesinb perinmetro aziendale di altra wunita' produttiva
ri conduci bile al nedesi nb soggetto giuridico.

Al contrario, un reparto (linea di produzione) non costituisce autonoma
struttura produttiva se nel cormune o nel perinetro aziendale esiste un'altra
unita' locale del nedesinb soggetto giuridico. In tale caso, |le due o piu
diranmazioni territoriali del soggetto costituiscono, nel loro insiene,
un'unica struttura produttiva.

Pertanto, un senplice reparto, che non e un rano d' azienda con i descritti
requisiti di centro di costo e di profitto, puo' costituire un' autonona
struttura produttiva se esso rappresenta |'unica unita' |ocale del nedesino
soggetto giuridico localizzata nello stesso comune o nel nedesino perinetro
azi endal e.

4.4

Domanda

E' agevol abil e |"intero ammontare degli acquisti, senza procedere alla
nettizzazione degli stessi con cessioni, dismssioni e amortamenti, qualora
sia dinpstrabile che | "i nvesti ment o, senpre nell'"anbito dello stesso

stabilimento, sia volto alla creazione di una nuova unita' produttiva, ad
esenpi o una differente produzione, prima non esistente?

Ri spost a

No, in quanto non puo' essere in nessun caso considerata autonoma struttura
produttiva una nmera |linea di produzione o un reparto, pur dotato di
aut ononm a organi zzati va, che costituisca parte integrante del processo
produttivo di un'unita' localizzata nel nedesinp perinetro aziendale o ne

medesi no Conune.

Potra' configurarsi un'autonona struttura produttiva solo nel nonento in cui
la nuova struttura produttiva dovesse acquisire reale ed effettiva autononia
come centro di profitto.

4.5

Dormanda

E' agevolabile nella msura piena, in quanto configurabile come nuova unita'
produttiva, un investinmento conportante il trasferimento di una linea di

produzione in altra localizzazione, purche' in differente Conmune?

Ri sposta

Il trasferimento di una linea di produzione in wun altro conune, ubicato
nelle aree svantaggiate, configura |a costituzione di un'autononma struttura
produttiva, agevolabile nella misura in cui nella stessa vengano realizzati
i nvestinmenti in beni strunentali nuovi secondo le disposizioni di cui
all'art. 8 In particolare, per il requisito della novita si puo fare
riferinmento al punto 6.3 della citata circolare 41/E

Secondo gl i "Orientanenti in materia di aiuti di Stato a finalita'
regionale", |'obiettivo di promuover e lo svi | uppo dell e regi oni
svantaggi ate, puo' infatti essere perseguito non solo con |I'insedianmento di
nuove i nprese, ma  anche  ammoder nando e diversificando l|le attivita
preesistenti, purche' gli investinmenti realizzati siano nmantenuti per un
periodo mnino di cinque anni

di stessi orientanenti, al quarto capoverso dell'lntroduzione, anmettono
esplicitanente tale possibilita': " Per privilegiare questo sviluppo e
contenere i pot enzi al i effetti negati vi di una delocalizzazione, e
necessari o subordinare la concessione di tali aiuti al manteni nento per un
periodo mnino degli investinmenti...nella regione svantaggi ata".

Pertanto, se nel comune di destinazione esiste un'altra unita' | ocal e
del | "azienda, |'investinmento agevolabile sara' determnato al netto degl
amortanmenti, cessioni e dismissioni relativi a tutti i beni che, secondo i
criteri precedentenente evidenziati, costituiscono la nedesima struttura
produttiva.

4.6
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Domanda

Un' i npresa con stabilinenti di produzi one | ocalizzati sia in aree
svant aggi ate che non, nella determ nazi one del I "investinmento netto
relativanente ad un'unita' produttiva situata in area depressa deve fare
riferinmento esclusivanente agli acqui sti, di sm ssioni, cessi oni e
ammortanenti relativi alla struttura produttiva oggetto dell'investinento
nmedesi nn?

Ri sposta

Si', I"ammontare dell'investinmento netto e dato dal costo conpl essivo de
nuovi investinmenti decurtato del <costo non ammortizzato dei beni ceduti e
dei beni disnessi, nonche' degli ammortanenti dedotti, relativi ai beni

appartenenti alla stessa struttura produttiva nella quale si effettua i
nuovo i nvesti nmento.

4.7

Domanda

Provvedendo all a costruzi one di un nuovo capannone industriale, ornai
necessario alla struttura produttiva, che avverra' per stati di avanzanento
lavori, tale struttura e da considerare nella sua singolarita e, quindi,

ha diritto all'intero credito d'inposta spettante, non avendo, al neno per i
2001, al cun ammortanent 0?
Ri sposta

Un nuovo capannone industriale, ai fini dell'agevol azione, non puo' nmnai
consi derarsi autononma struttura produttiva se 1o stesso e' localizzato ne

medesi no perinmetro aziendale o nel nedesinb comune in cui e situata una
struttura produttiva gia' esistente e riconducibile al medesinpb soggetto
gi uridi co.

Il capannone potrebbe rilevare ai fini dell'agevol azione cone parte di una
nuova struttura produttiva, ancora in fase di realizzazione, solo se e

situato in un conune dove non esistono altre unita' locali dell'inpresa.
5. beni agevol abi |

5.1

Dormanda

E' agevolabile 1la costruzione ex novo di una sala convegni da utilizzare per
| e assenbl ee della societa' ?

Ri sposta
La costruzione di una sala convegni, realizzata all"interno di un fabbricato
preesi stente puo’ assurmere rilevanza ai fini del beneficio fiscale

limtatanente ai costi sostenuti per |le opere di adattanmento della struttura
nella msura in cui siano patrinonializzati e abbiano natura increnentativa.

5.2

Dormanda

La Conm ssione europea ha precisato che gli investinenti di sostituzione
sono esclusi dal regime; |'acquisto di un singolo bene strunentale, in
sostituzi one di un altro bene strument al e, puo' essere oggetto di
agevol azi one?

Ri sposta

L' esclusione degli investinmenti di sostituzione dal novero di quelli che
possono formare oggetto dell'agevolazione in esane, e garantita dalle
stesse nodalita' di calcolo dell'investimento netto. Conme chiarito nella

rel azione mnisteriale di acconpagnanento alla |egge 388 del 2000, tale
meccani sno di determ nazione del beneficio, che tiene conto delle cessioni,

di sm ssioni e ammor t ament i effettuati nel | ' eserci zi o, consent e di
determnare il nontante delle acquisizioni dei beni strunmentali che supera
le disnmissioni e gli anmortanenti di periodo. Tale nontante, cui |a norna
correla il beneficio, e espressivo proprio di investinmenti di rinnovo,
cioe' di investinmenti che non si possono definire di "mera sostituzi one";
questi ultim, infatti, devono essere esclusi dall'agevolazione, ai sens

del punto 4.4 degli "Orientanenti in materia di aiuti di Stato a finalita'
regi onal e".

Essendo questa la 1logica dell'agevol azione e senpre che ricorrano gli altri
presupposti appena specificati, puo' beneficiare del credito d'inposta anche

| "acquisto di un singolo bene strunentale, in sostituzione di un altro bene
strunment al e.
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5.3

Dormanda

Una societa’ inmobiliare, il cui statuto prevede |a concessione in |ocazione
di i mmobili a terzi, puo’ beneficiare del credito d' i nposta per

| "acqui sto/costruzione di un imopbile che sara' successivanente destinato in
| ocazione a terzi?

Ri sposta

No. L'agevolazione di cui all'art. 8 puo' essere concessa solo per i beni
strumentali che siano "effettivanente destinati alle strutture produttive

del |l "inpresa” cone precisato nella circolare n. 41/E, punto 6.2.1.

Di conseguenza i beni immbili concessi in |ocazione a terzi non possono
fruire dei benefici in quanto non sono inseriti ed wutilizzati in una
struttura produttiva del |ocatore, ne' possono essere considerati autonome
strutture produttive.

5.4

Domanda

1. Tra gli investinenti agevolabili si possono considerare anche gl

automezzi (e autocarri) per le inprese che non rientrano nel settore de
trasporti?

2. L"art. 8 prevede che sono agevolabili gli investinmenti in beni
strumentali nuovi di cui agli artt. 67 e 68 del TUR rientrano in tale
previsione gli automezzi e |le autovetture e quindi e agevolabile i

loro acquisto? In caso affermativo, per |e autovetture ad uso prom scuo,
rilevano |l e stesse limtazioni di cui all'art. 121 bis del TUR?

3. Nel caso di acquisto di un' autovettura con le limtazioni di cui
all"art. 121-bis del TUR |'investinento netto su cui calcolare i
credito d'inposta conprende anche |la parte non detraibile dell'lVA?

Ri spost a

Cccorre prenettere che, in occasione della notifica della particolare

di sposi zi one nornativa alla Comissione europea, il Mnistero delle Finanze

aveva specificato, sia nella relazione mnisteriale sia nel questionario,

che "per il settore dei trasporti sono escluse dall'agevol azione | e spese di

investinmento in materiale di trasporto (c.d. attivi nmobili) ". Go in

quanto tale condizione era richiesta specificamente ed obbligatorianmente
dalla stessa Conmissione (punto 8.3 del nodello per |I|a notificazione di
aiuti a finalita" regionale). In questo senso, pertanto, |a normativa
comunitaria esclude espressanente, na solo per il settore trasporti, che le
spese destinate all'acquisto di materiale di trasporto possano rientrare tra
quelle ammissibili agli aiuti.

Con specifico riguardo all'articolo 8 in esanme, |a norma prevista dal coma

2, stabilisce che per nuovi investinmenti si intendono |e acquisizioni di
beni strunmentali nuovi, facendo rinvio agli articoli 67 e 68 del TUR, ed
escl udendo espressanente solo i costi relativi all'acquisto di nobili e
macchi ne ordinarie di ufficio.

Pertanto, gli i nvesti nmenti in autonezzi e autovetture possono formare
oggetto di agevol azione se effettuati da inprese che non operano nel settore
trasporti.

Tuttavia, ai fini del calcolo dell'investinento netto, la scrivente ritiene

applicabile I a disciplina prevista dall'articolo 121-bis del TUR, che
limta la rilevanza fiscale del costo d'acquisto dei nmezzi di trasporto a
motore utilizzati nell'esercizio d'inpresa.

Pertanto, per i nezzi di trasporto nuovi che fornmano oggetto di agevol azi one

| "amontare dell'investimento e' deternmnato in msura corrispondente al
costo di acquisto fiscalmente rilevante ai sensi dell'articolo 121-bis de
TUR Nell'ipotesi di cui al coma 1, lett. Db), dello stesso articolo,
I "investinmento agevolabile rilevera" esclusivanente per il 50 per cento de
costo (ovvero per 1'80 per <cento per gli agenti e rappresentanti di
comrercio) che non eccede il Ilimte di 35 mlioni di lire (50 mlioni per
gli agenti).

Si precisa, infine, <che il costo del bene agevol ato deve assunersi al |ordo
dell"IVA indetraibile ai sensi dell"articolo 19-bisl del decreto de

Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
5.5
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Dormanda
1) L'acquisto di un'area destinata alla realizzazione di un fabbricato
industriale rientra tra gli investinenti agevolabili? In particolare, i

benefici di cui all"art. 8 si applicano solo alle spese di costruzione o
anche al costo di acquisto dell'area?

2) Nel caso di acquisizione in |ocazione finanziaria di un fabbricato con
annesso terreno in cui il locatario si trovera' ad acquistare un bene
imobile "a corpo" (capannone e terreno), la spesa del terreno dovra
essere scorporata dal val ore del contratto, oppure sara' amessa
al | ' agevol azi one?

ri sposta

Nella richiesta di autorizzazione inoltrata alla Comr ssione europea, il

Governo italiano ha espressanente indicato, quali investinmenti amrssibili,

sol anent e i fabbricati, gli i npi anti e gli attivi immateriali, in

conformta' al rinvio contenuto nell'art. 8 ai beni strunentali di cui agl
articoli 67 e 68 del TUR

In conformta' a quanto evidenziato nella circolare n. 90/E del 17 ottobre
2001 ai fini dell'agevolazione "Trenonti-bis", i terreni, in quanto privi
del requisito del |l a strunentalita', sono, in via generale, esclusi
dal | ' agevol azi one. Benche' non rilevino autononanente come beni agevol abil i

i terreni possono tuttavia rientrare nell'anbito applicativo del beneficio

qual ora i ncor pori no, per accessi one, un fabbricato strunental e
effettivanente destinato ad wuna struttura produttiva dell'inpresa ubicata in
una delle ar ee svant aggi at e. Ne consegue che il diritto a fruire
del | ' agevol azi one sorge soltanto con |'inizio dei lavori di costruzione de
fabbricato, vale a dire da quando |a destinazione del terreno a scopo
edificatorio trova concreta attuazione. E da questo monmento che il costo di

acqui si zione dell'area edificabile potra" conputarsi nell'anmontare degl
investinmenti rilevanti ai fini dell'agevol azi one in parol a.

Posto che | "acquisto del |l area e' funzi onal e alla costruzi one de
fabbricato, il relativo i nvestinmento potra' i ntegrare i presupposti
del | ' agevol azione soltanto con la conpleta realizzazione del fabbricato e
che, prima di questo nmonento, il costo dell'area potra' fruire del beneficio
fiscale soltanto in mnmisura corrispondente al rapporto tra il costo relativo
alla quota-parte dei lavori effettuati (o stato avanzanento |avori) al
termne di ciascun periodo d'inposta agevolato e |'ammontare conpl essivo de
costo preventivato per |'intera costruzione sull'area.

Resta inteso che il <costo relativo ad un' area fabbricabile rileva ai fini
del beneficio fiscale di cui trattasi a condizione che questa sia acquisita
successi vanente al 13 marzo 2001, data in cui |a Comm ssione europea ha
approvato | ' agevol azione, e <che i lavori di costruzione abbiano inizio entro
il 31 dicenbre 2006, data di scadenza del | ' agevol azi one stessa.

In nmerito al secondo quesito, si precisa che nel caso di acquisizione di un
fabbricato strunentale nuovo con annesso terreno, tanto in proprieta quanto
in locazione finanziaria, €' agevolabile, nel rispetto delle condizioni

precedent ement e evi denzi at e, il costo dell'investinento conprensivo de
val ore del terreno su cui insiste il fabbricato.

5.6

Dormanda

L'attivita' di noleggio di autogru', con il connesso acquisto di autogru' e
degli altri mezzi di sollevanento, e' agevol abile?

Ri sposta

In via general e, un' i npresa che svol ge attivita’ di noleggio puo
beneficiare dell'agevol azione di cui all'art. 8 della legge n. 388 del 2000.
Nel caso prospettato, infatti, non puo negarsi che i beni nuovi oggetto
dell e prestazioni di noleggio siano qualificabili come beni strunentali, in
guanto ammortizzabili ai sensi dell'art. 67 del TUR

Cccorre tuttavia precisare che |'agevolazione in questione puo  essere
concessa solo se gli stessi beni risultano destinati ad una struttura
produttiva dell'inpresa locatrice, situata nei territori di cui al coma 1
dell"art. 8.

E' chiaro che per i beni utilizzati nell'attivita" di noleggio, la
destinazione alla struttura produttiva prescinde dall'effettiva presenza
fisica dei beni in azienda, ma, al tenpo stesso, |la sola iscrizione dei beni

in contabilita" non rappresenta wuna condizione sufficiente a garantire un
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utilizzo del bene confornme alla finalita" della nornn.

La desti nazi one dei beni alla struttura produttiva deve risultare da
el enenti certi e precisi. In altri termni, il beneficio sara fruibile
qualora i beni siano inseriti in un effettivo conplesso aziendale facente
capo all'"inpresa e siano utilizzati in concreto nelle aree agevol ate.

5.7

Dormanda

Nella circolare n. 5/E del 26/1/2001, in risposta ad un quesito tendente a
conoscere se nella definizione di beni strunentali fossero conpresi gl
imobili di categoria C1, C2, A10 e D8, |'Agenzia delle Entrate ha
precisato che "tutti gli inmobili strumentali per natura e per destinazione,
di cui all"art. 40 del TUR, rientrano nell'anbito dell'agevol azi one".

Nel | a successiva circolare n. 41/E, paragrafo 6.2.1, |'Agenzia ha poi
previsto che "gli investinenti in imobili strunmentali per natura sono
agevol abili solo se effettivanente destinati alla struttura produttiva
del | "inpresa".

Senbrerebbe, pertanto, che un inmobile strunentale per destinazione ma non
per natura sia escluso dalle agevolazioni; sul punto, comunque, potrebbe
essere utile una conferma.

Ri spost a

Al sensi dell'art. 8, |'agevolazione e fruibile per tutti gli inmmobil
strumental i purche' destinati a strutture produttive situate nelle aree
svantaggi ate. Essa pertanto e' applicabile sia agli imobili strunmentali per
desti nazi one che a quelli strunentali per natura.

La precisazione contenuta al paragrafo 6.2.1 della circolare n. 41/E si
riferisce ai soli inmmobili strunmentali per natura al fine di ribadire |la
necessita' del loro diretto utilizzo nella struttura produttiva dell'inpresa.
Di conseguenza, non possono essere agevolati gli inmmobili strunentali per
natura dati in |ocazione a terzi

La stessa precisazione non e necessaria per gli immobili strunmentali per
destinazione in quanto direttamente afferenti ad wuna struttura produttiva
dell"inpresa localizzata nelle aree svantaggiate.

5.8

Donmanda

Nella circolare 41/E del 18 aprile 2001, al paragrafo 6.4, si affernma che
"l e spese per |'acquisizione dei beni si considerano sostenute, per i beni
mobili, alla data della consegna o spedizione". Nel <caso di un bene
consegnat o nel di cenbre 2000, restituito nel gennaio 2001 perche' non

conforme all'ordine, con successiva riconsegna del bene ad aprile del 2001
| "investinmento e agevol abil e?

Ri sposta

La sintetica formulazione del quesito non precisa i notivi della non
conformta' del bene all'ordine, per <cui si presunme che |o stesso faccia
riferimento ad ipotesi di vizi o di mancanza di qualita' della cosa.

In tal caso, il ri conoscimento dei vizi o della mancanza di qualita' della
cosa da parte del venditore con |'assunzione dell'inpegno ad elimnarli,
ri parando o sosti tuendo | a cosa stessa, conporta unicanmente, secondo
| 'orientanmento della giurisprudenza di legittimta' , l|a sostituzione, con

efficacia novativa totale o parziale, dell'originaria obbligazione di
garanzia del venditore con una obbligazione di "fare" (Cass. n. 3656 del 28

maggi o 1988).
Nel caso prospettato, |'agevolazione non puo' essere concessa, dal nonento
che, ai fini della spettanza del bonus, il bene deve considerarsi acquisito

al nonento della prinma consegna, avvenuta in data non successiva al 13 narzo
2001.

La seconda consegna, relativa al bene dato in sostituzione, costituisce
senplicenmente |' adenpi nento del |’ obbligazione di fare sopra descritta.

5.9

Domanda

La circol are 41/ E fa divieto di consi der ar e, nella detern nazi one
del | "investimento agevol abil e, le cessioni, dismi ssioni e ammortanmenti
relativi ai beni esclusi di cui al paragrafo 6.2.3. In tale elenco non si
ri portano, tuttavia, i beni usati, che sono esclusi per definizione, a norma
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del comma 2 dell'art. 8. E possibile escludere gli amortanenti dei beni

usati per determinare |'investinento netto?

Ri spost a

Ai fini della determ nazione dell'investinmento agevolabile, |'ammortanento
dei beni usat i deve essere portato in dimnuzione dell'investinento
rilevante. L'indicazione contenuta al punto 6.5 della circolare n. 41/E,
secondo la quale "le cessioni, |le dismssioni e gli amortanenti relativi ai
beni esclusi di cui al paragrafo 6.2.3" deve essere considerata tassativa.
5.10

Donanda

Sono agevolabili gli investinmenti consistenti nell'acquisto di autoanbul anze

nuove, di apparecchiature di pronto soccorso per quelle gia' in esercizio e
di un capannone prefabbricato da adibire a sede della ditta, effettuati da

parte di un'inmpresa esercente |'attivita' di servizi di trasporto con
ambul anze (codice attivita 85.14.4)7

Ri sposta

Il conmma 2 dell"art. 8 della Legge n. 388 del 2000 ha Ilimtato il
riconoscinento del credito d'inposta agli investinmenti effettuati nelle aree

svantaggi ate, a condizione che essi consistano in "acquisizioni di beni
strumentali nuovi di cui agli articoli 67 e 68 del testo unico delle inposte
sui redditi", con esplicita esclusione dei "nobili e macchine ordinarie di
ufficio di cui alla tabella approvata con decreto del Mnistro delle finanze
31 dicenbre 1988".

Cccorre prelimnarnente evi denzi are che |"attivita' di "Servi zi di
aut oanbul anza, delle banche del sangue ed altri servizi sanitari" (cod.
85.14.4) rientra, secondo l|a classificazione delle attivita' econom che ai
fini IVA, nel settore "Sanita' ed altri servizi sociali". Gi investinenti
effettuati da inprese di tale settore, pertanto, sono rilevanti ai fini
del | " agevol azi one purche' possano qualificarsi cone beni strunmentali nuovi.

Ri entrano nel|l' agevol azione, cone gia' precisato nella circolare n. 5/ E de

26 gennaio 2001, i beni immbili strunentali, sia per natura che per
desti nazi one, purche' presentino il requisito della novita'.

Pertanto, il capannone prefabbricato da adibire a sede della ditta potra
essere agevol ato se costitui sce, ai fini dell'agevol azione, un "bene
strunent al e nuovo" per |'inpresa acquirente.

Al'la stessa stregua, non senbrano sussistere preclusioni alla fruizione del
regi ne agevolativo per |'acquisto delle "nuove" apparecchiature di pronto
soccorso da attribuire in dotazione alle autoanbul anze gia' in uso.

Deve riconoscersi |a concessione del beneficio fiscale anche per |'acquisto
del | e aut oanbul anze nuove, in quanto |'agevol azione e' esclusa solo per gl
attivi nobili del settore trasporti.

5.11

Dormanda

Un soggetto che ha optato per |a dispensa da adenpi nenti per |e operazioni
esenti, ai sensi dell"art. 36-bis del d.P.R n. 633 del 1972, deve

considerare |"investimento su cui calcolare il credito dinposta al netto o
al lordo dell"inposta sul valore aggiunto?
Ri sposta

Le inprese che hanno optato per Ila dispensa da adenpinenti ai sensi
dell"art. 36-bis del d.P.R n. 633 del 1972 non sono ammesse a detrarre
dal |l "inmposta dovuta |'IVA assolta su acquisti e inportazioni di beni e
servizi. Tale inposta rappresenta un onere fiscalnmente rilevante in quanto
sostenuto nell'esercizio dell'inpresa e riferito ad attivita' ed operazioni
da cui derivano ricavi o proventi che concorrono alla formazione del reddito
dinmpresa. Il predetto onere, come gia affermato nella Risoluzione del 19
gennaio 1980 prot. n. 869, non perde il carattere di "accessorieta' " m
integra il costo originario.

Per i soggetti in questione, pertanto, |'inmposta sul valore aggiunto
relativa all'acquisizione di beni strumentali aventi i requisiti previsti
dalla norma dell'articolo 8 della legge n. 388 del 2000 sara' capitalizzata
e concorrera’ alla determ nazione del I "investinmento agevol abi | e, in
conformita a quanto evidenziato nella circolare n. 154 del 30 rmaggi o 1995,
paragrafo 4. 3.
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6. requisito della novita

6.1

Domanda

Una societa'" vorrebbe acquistare un capannone dove attual nente esercita la
propria attivita', wutilizzato in |ocazione dal 1998. E possibile fruire de
credito d'inposta di cui all'articolo 8 della legge n. 388 del 2000 se
| "acqui sto avvi ene dopo il 13 marzo 20017

Ri spost a

Nel caso prospettato, il capannone, al nonento dell'acquisto, risulta gia
utilizzato dall'acquirente stesso, anche a se atitolo di |ocazione. Tale
bene non potra' essere considerato quale bene strunmentale "nuovo" e,
pertanto, |'acquisto in data successiva al 13 marzo 2001 non puo' avere
al cuna rilevanza ai fini dell'agevol azi one in argonento.

6.2

Donanda

Secondo quanto previsto al paragrafo 6.3 della circolare n. 41/E "dl

i nvestinmenti agevolabili si caratterizzano, inoltre, per il requisito della
novita' del bene, restando esclusi, di conseguenza, quelli riguardanti beni
a qualunque titolo gia" utilizzati. 1l requisito della novita sussiste
anche nel caso in cui |"acquisto del bene avvenga presso un soggetto che non
sia ne' il produttore ne' il rivenditore, a condi zione che il bene stesso
non sia mi stato wutilizzato (o dato ad altri in uso) ne' da parte de
cedente ne' da alcun altro soggetto."

Mentre per | "acqui sto di beni strunentali diversi dagli immobili non
senbrano sorgere difficolta' (bastera', infatti, acquisire la consueta
di chi arazi one di nuova fabbricazione da parte del fornitore), per gl

i mmobi li potrebbe por si il probl ema  del val ore probatorio di una
di chi arazione rilasciata dal rivenditore.

Ri sposta

Ai sensi dell'"art. 8, comm 2, della legge n. 388 del 2000 sono agevol abi |
gli investinmenti consistenti nell'acquisizione di beni strumentali nuovi.

Sono esclusi dall'agevol azione i beni a qualunque titolo gia' wutilizzati sia
dal cedente che da altro soggetto.

La novita' del bene, per quanto riguarda gli imobili, deve risultare da
un' attestazi one del vendi tore, fatti comunque sal vi [ poteri
del | ' ammi ni st razi one di procedere al controllo ed alla verifica della
sussi stenza del requisito.

6.3

Domanda

E' agevolabile |'investinento consistente nell'acquisto di un inmobile gia'
adibito a supernmercato da altra societa', effettuato da parte di una
societa' a responsabilita' Ilinmitata esercente |'attivita di commercio al
mnuto con piu"  supernercati, al fine di attivare un altro punto vendita? E
se | "acqui sto avviene in |easing?

Ri sposta

L'i mmobil e acquistato dalla societa’ non puo' essere agevolato, essendo |lo
stesso gia' stato wutilizzato dal cedente e quindi privo del requisito della
"novita'", condizione essenziale per la fruizione del credito d'inposta.

La sol uzi one non puo’ essere diversa nel caso in cui il nedesino
investinmento immbiliare sia effettuato a titolo di |easing con clausola di
riscatto a favore del locatario.

Solo gli investinmenti in beni strunmentali nuovi realizzati nel nuovo punto
vendita potranno godere dell'agevol azione, dal nonmento che |o stesso punto
vendita costituira'" per |'acquirente una struttura produttiva autonoma

6.4

Domanda

Una societa’ a responsabilita' |intata esercente attivita' di conmercio di
articoli per al ber ghi , casal i nghi e articoli da regalo, acquista un
capannone gi a' esi stente, nma che necessita di interventi struttural
notevoli tali da paragonare |la ristrutturazione ad una costruzi one ex novo,

al fine di allocarvi un mgazzino ed un punto vendita. E agevolabile tale
fatti specie?
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Ri sposta

Il capannone industriale in oggetto, se gia utilizzato, non possiede, i

requisito della novita', per «cui il relativo costo d'acquisto, in Vi

general e, non puo' essere considerato come investinento agevol abile.

L' agevol azi one puo', i nvece, essere concessa [imtatamente ai  costi

sostenuti per gli interventi strutturali effettuati, poiche', conme precisato

al paragrafo 6.2.1 dell a circolare n. 41/E, i costi sostenuti per

“...1"anplianento, la riattivazi one e | ' amoder nanment o di i npi anti

esistenti..." rientrano negli investinenti agevolabili.

Si precisa infatti che, cone gia rilevato con la circolare 27 ottobre 1994,

n. 181 e ribadito con la circolare 17 ottobre 2001, n. 90, |'espressione

"inpianti" conprende anche i f abbri cati e i manufatti stabil nmente

i ncorporati al suolo, nonche' |le aree su cui gli stessi insistono e quelle

accessorie.

L' anplianmento, la riattivazione e |'amodernanento di inpianti esistenti si

real i zzano:

a) attraverso interventi intesi ad aumentare le potenzialita' e la
produttivita' degli inpianti con |'aggiunta di un nuovo conplesso a
quell o preesistente o con |'aggiunta di nuovi macchi nari  capaci di
dotare il conplesso esistente di nmaggi ore capacita' produttiva;

b) attraverso interventi i ntesi a riportare in funzione inpianti
disattivati;

c) attraverso i nterventi di carattere straordinario volti ad un
adeguanent o tecnol ogi co dell'"inpianto che consenta di increnentare i
livelli di efficienza ed economicita' dell'inpresa.

Puo' consi der ar si "nuovo", tuttavia, anche wun immobile strumentale che

risulti dalla radicale ristrutturazione di un bene acquistato usato qual ora

ricorrano i seguenti presupposti: 1) che gli interventi non costituiscano
mero adattamento della struttura alle caratteristiche di una eventual e nuova
categoria catastale; 2) <che |I|'inporto conplessivo dei |avori sia conunque
preval ente rispetto al costo di acquisto dell'immbile; 3) che |'inmobile,

successi vanente ristrutturato, sia stato acquistato dopo il 13 marzo 2001

4) che il ~cedente attesti di non aver fruito della stessa agevol azi one per

I"imobile di cui al precedente punto 2).

In presenza dei richiamati presupposti sara' agevolabile sia il costo di

acquisto dell'immobile usato che quello relativo alla ristrutturazione.

I
a

6.5

Donanda

Un'inpresa di costruzioni edili ha acquisito nediante contratto di | ocazi one
finanziaria decennale un inmmobile strunmentale non di nuova costruzione, gia'
accatastato nella categoria A/2 e trasformato in categoria A/10 al nonento
del trasferinento alla societa di |easing.

Si chi ede se:

1) ["imobil e possiede il requisito della "novita' " per |'inpresa edile?

2) trattandosi di leasing decennale il credito d inposta e wutilizzabile
per il periodo successivo all'esercizio in corso al 20017

3) i | avori di ristrutturazi one effettuati sull"imobile
dall'utilizzatore godono di tali agevol azioni ?

Ri spost a

Il credito d'inposta di cui all'articolo 8 della |legge n. 388 del 2000 ¢
fruibile esclusivanente per investinenti in beni strunmentali nuovi.

La sintetica fornulazione del quesito fa supporre che nel caso specifico i
requisito della novita' potrebbe sussistere qualora |la societa di |easing
abbi a operato sullo stesso interventi di radicale trasformazione e non di
mero adattanmento della struttura alle caratteristiche della nuova categoria
catastale, che |'inporto conplessivo dei lavori sia conunque prevalente
rispetto al costo d'acquisto dell'inmobile e che quest'ultinp sia stato
effettuato dopo il 13 nmarzo 2001

In assenza di tali condizioni la societa" utilizzatrice non potra' includere
nel | "anmontare dell'investinento agevolabile il costo del bene sostenuto dal
concedent e.

La stessa societa'" utilizzatrice, tuttavia, potra" fruire del beneficio

limtatanente ai costi sostenuti per i lavori di ristrutturazione effettuati
sul | "i mobil e che non rappresentino meri i nterventi di manut enzi one
ordi nari a.
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Infine, si precisa che il <credito d'inposta che nmatura nel nonento di
ef fettuazione degli investinmenti rilevanti potra' essere utilizzato anche
nei successivi periodi d'inposta.

6.6

Domanda

1) Si  puo' beneficiare del credito d'inposta se si acquista da un privato
un i mobile, non di nuova costruzione, con destinazione urbanistica di
ufficio, o occorre che |'immbile venga acquistato da un costruttore e
sia quindi di nuova costruzi one?

2) Puo' essere considerato nuovo e quindi rientrare nell'agevol azi one
| "acquisto di un fabbricato strunentale da un'inpresa di costruzioni che
prima della cessi one ha operato sullo stesso la conpleta
ristrutturazione, trasfornandolo da appartanmento (A/3) ad ufficio (A 10),
e questo non e' stato ancora nai utilizzato?

3) Una s.r.l. esercente attivita' di elaborazione dati puo' usufruire de
benefici di cui all'art. 8 per |'acquisto, per la propria attivita'
produttiva, di appartanenti edificati nei prim anni del novecento ed
adibiti fino ad oggi ad uso abitativo? Il canbio di destinazione d' uso
puo' soddisfare il requisito della novita'?

Ri sposta

Cone chiarito nella circolare 41/E, gli investinmenti agevolabili si

caratterizzano per il requisito della novita' del bene, restando esclusi, di

conseguenza, quelli riguardanti beni a qualunque titolo gia wutilizzati. Il

requisito della novita' sussiste anche nel caso in cui |'acquisto del bene

avvenga presso un soggetto che non sia ne' il produttore (rectius i

costruttore) ne' il rivenditore, a condizione che il bene stesso non sia ma

stato utilizzato (o dato ad altri in uso) ne' da parte del cedente, ne' da
al cun altro soggetto.
Come gia'" evidenziato nella circolare n. 90/E del 17 ottobre 2001, puo'

essere considerato "nuovo" un fabbricato strunental e acqui stato da
un'inpresa di costruzioni che prinma della cessione abbia operato sullo
stesso una radicale trasformazione; cio a condizione che gli interventi non
costituiscano nero adattamento della struttura alle caratteristiche di una
eventual e nuova categoria catastale e che |'inporto conplessivo dei |avori
sia senpre prevalente rispetto al costo di acquisto dell'inmmobile da parte
del cedente, il quale e tenuto ad attestare |la sussistenza dei suddetti

requisiti.

In sostanza, si ritiene di poter estendere alla categoria dei beni inmobili
quanto gia'" effettuato con riferinento a beni conplessi che incorporano beni
usati .

Tale interpretazione pone |'accento sulla prevalenza dell'innovazione -
dovuta ai lavori di radicale trasformazione - rispetto alla preesistente
entita' dell'inmobile, tenuto conto della realta" economica e imobiliare

del Paese e delle finalita' della norma dettata per pronuovere investinenti
i nnovativi volti a stinolare |o sviluppo econom co.

6.7

Dormanda

Una soci eta' esercente attivita’ comerciale (servizi) che acquista i
cespiti oggetto dell'agevolazione da wuna societa' collegata o controllata
puo' usufruire del credito d inposta su tali acquisti?

Ri spost a.

La societa’ acquirente puo' fruire del credito d inposta a condi zione che
beni acquistati dalla societa' controllata 0 collegata siano beni
strunmentali "nuovi" nei ternini pr ecedent enent e speci ficati. Nessuna

rilevanza assune la circostanza che tra cedente e cessionario sussistono
rapporti di controllo o di colleganento, dal nonento che ogni inpresa che
costitui sce autonono soggetto giuridico puo' fruire dell'agevol azi one per
gli investinmenti realizzati in proprie strutture produttive ubicate nelle
aree svant aggi at e.

7. I nvestimenti acquisiti nediante contratti di |ocazione finanziaria
7.1
Domanda
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1. Per gli investinenti realizzati dall'inpresa nediante contratti di
appal to, |'anmontare dell"investinento e' commisurato all'inporto de
corrispettivi liquidati in base agli stati di avanzanmento lavori (S. A L.)
per le porzioni dell'opera realizzate in ciascun periodo d'inposta. Ne
caso di contratti di |ocazione finanziaria aventi ad oggetto imuobili, di
cui la societa’ concedente abbia affidato |a costruzione a terze ditte
appaltatrici, si possono assunere, quale investimento dell'utilizzatore,

in ciascuno dei periodi agevolati, i corrispettivi |liquidati dalla
societa' di leasing conmittente, in base agli stati di avanzamento | avori?
2. Se I'investinmento avviene nediante contratto di |ocazione finanziaria,
o stesso puo' considerarsi realizzato al nonento della stipula de
contratto oppure con il verbale di consegna?
Ri sposta

La risposta al presente quesito e' desunmibile dalle affermazioni riportate
nella circolare n. 90/E del 17 ottobre 2001

L' agevol azi one spetta anche nell'ipotesi in cui la societa" di |easing
realizza, 1in appal t o, un i mmobi | e allo scopo di concederl o in
| ocazi one finanziaria all"utilizzatore che Si i npegna a
corrispondere inporti una tantum e canoni periodici, con possibilita'
di opzione di acquisto alla scadenza del contratto.

Tal e contratto prevede, ordinarianmente, che |'appalto sia predisposto in
pi eno accordo con ["utilizzatore, il quale avra' diritto di intervento a
fini del controllo e del | " approvazi one dei paganenti in base agli stati
di avanzanento lavori. A sua volta, il concedente e' esonerato per qual sias

responsabilita' in ordine a qualita', vizi e/o difformta dell'opera,
essendo a carico dell'utilizzatore tutti i rischi di mancata realizzazi one
e perdita totale o parziale dell'imuobile.

Tanto prenesso, occorre ri conoscere alla fattispecie wun trattanmento
coerente con il criterio di tendenziale equivalenza tra |'acquisizione
o realizzazione del bene in proprio e quella effettuata tranite
contratto di | easing, espresso nell a relazione ninisteriale al decreto
| egge n. 414/89, reiterato con il d.l. n. 90/90, recante nodifiche
all"art. 67 del TUR Tale criterio e finalizzato ad "assicurare ne

tenmpo, in relazione alle nutevoli condizioni di ner cat o, la necessaria

neutralita' fiscale della scelta aziendale tra acquisizione dei beni in
proprieta’ o in |easing". o . _
Nel | a stessa direzione, volta a privilegiare |la sostanza del contratto di

| ocazione finanziaria oltre la forma, si collocano i principi contabil

i nternazionali (vedi | ASC n. 17) che danno rilievo alla sostanza
econom co-finanziaria del contratto di | easi ng ri spetto alla sua
forma giuridica.

Per quanto sopr a, Si ritiene corretto assunere gual e investinento
dell"utilizzatore - nella particolare i pot esi sopra delineata - i
corrispettivi che la societa' di leasing concedente ha liquidato, in
ciascun periodo d'inposta agevol ato, all " appaltatore in base agli stati
d' avanzanento | avori, secondo guant o gia' chiarito per gl
investinmenti realizzati direttanmente dall"inprenditore medi ant e
contratti di appalto a terzi

7.2

Domanda

La circolare n. 41/E prevede che su ogni fattura di acquisto riguardante
beni o servizi per i quali e applicata |'agevolazione di cui all'art. 8
deve essere apposta, a pena di revoca dell'agevolazione, <con scrittura
i ndel ebil e, anche nediante apposito tinbro, la dicitura: "Bene acquistato
con il «credito di inposta di cui all'art 8 della |. 388/2000, esposto
nmedi ante il nodel | o F24 del nmese di....". Nel <caso di investinenti
realizzati mediante contratti di leasing, |a predetta dicitura deve essere
apposta su tutte le fatture che si riferiscono ai canoni. G o' significa che
ai fini dell'agevolazione rilevano i canoni man nano che vengono pagati ? Da
chi deve essere apposta tale dicitura?

ri sposta

La previsione dell'apposizione di tale tinbro risponde all'esigenza di
controllare il corretto utilizzo del credito d' inposta in parol a.

Il tinbro va appost o, sull e fatture che si riferiscono ai canoni
dall'utilizzatore, che, nell'anbito del contratto di leasing, e il soggetto
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beneficiario dell'agevol azi one.

Con circolare 41/E e stato chiarito che, per gli investinmenti effettuati
nmedi ante contratti di locazione finanziaria, ai fini della determ nazione
del | "investimento agevol abi | e, assune rilevanza unicanente il costo
sostenuto dal locatore per |'acquisto dei beni, al netto delle spese di
manut enzi one. Nel caso in cui I'"I'VA sui canoni di |ocazione non sia
detrai bile da parte dell'utilizzatore, ai fini dell'agevolazione assune
rilievo anche |'IVA pagata dal |ocatore sull'acquisto del bene.

7.3

Donmanda

E ammissibile |'"agevolazione di cui all'art. 8 della I egge n. 388 del 2000

nel caso di acquisto di un immobile strunentale (uffici) e contestuale
trasferinento della sede della societa', attualnente situata in un i mpbile
in affitto?

Ri sposta
Il bene immbile strunentale e' ammesso all'agevol azione se possiede i
requisito della "novita'" ed e destinato ad wuna struttura produttiva

situata nei territori di cui al comm 1 dell'art. 8, come gia' precisato
nella circolare n. 41/ E.

7.4

Donanda

| fabbricati costruiti in economa e ceduti nuovi a societa' di |easing con
contratto di |ease-back rientrano nell'agevol azi one?

ri sposta

L'argonento e' stato conpiutanente trattato con la circolare n. 90/ E de

2001.

Ri entrano nel | ' agevol azi one anche i beni costruiti in economa o0 in
appalto e ceduti a societa' di leasing con contratto di | ease back

Per gli investinmenti realizzati in economa o in appalto, si e detto che i
relativi costi sono determinati, rispettivanmente, con riferinmento alle
spese conpl essi vanment e sost enut e nel periodo d'inposta avuto riguardo
ai criteri di conpetenza di cui all'art.75 del TUR o agli stati di
avanzanmento |avori, e che | ' agevol azi one conmpete anche per le opere
in corso, gia iniziate in esercizi precedenti al periodo di applicazione
del | ' agevol azione, linmtatanente ai costi sostenut i, successi vament e al
13 marzo 2001 e nei periodi d'inposta agevolati.

Secondo i nedesim criteri, pertanto, potranno godere dell'agevol azi one gl

i nvestinmenti connessi alla realizzazione in econonia o in appalto di un
bene nuovo, 0 al completanento di opere, all'anmplianmento di inpianti
esistenti, ecc., poi oggetto del contratto di | ease back

Nel caso specifico occorre valutare se la successiva cessione del bene
alla societa' di | easi ng sia 0 neno rilevante ai fini dell a
det er mi nazi one dell'investimento netto, nonche' ai fini della applicazione
del | a di sposi zi one anti el usiva introdotta.

E' necessario, a tal fine, considerare |la particolare natura del contratto
di | ease back.

La giurisprudenza di legittimta ha definito il Iease back cone un
"contratto atipico, da i scrivere, pero', in uno schema dotato di una
sua qualificante tipicita sociale", trattandosi di un contratto di
inpresa diretto a soddisfare specifici interessi neritevoli di tutela
giuridica (Cass. 7 maggi o 1998, 4612).

Nel | "ambito di tale schemn, il trasferinento del bene €' attuato "per
realizzare un di segno econom co che rappresenta un nonent o
del |l "usuale attivita' dell"inmprenditore...(e)...costituisce necessari o
presupposto per la concessione del bene in leasing". Si tratta di un
orientamento - recepito con la circolare n. 218 del 30 novenbre 2000 -
che qualifica la cessione cone "vendita a scopo di leasing" di un bene
che continua a rinmanere nella disponibilita dell'inpresa senza pregiudizio
del |l a sua permanente destinazione all'originaria struttura produttiva.

Tant 0 prenesso, e tenuto conto della finalita' dell e disposi zioni
normative in esane, Si ritiene che, ai fini dell"applicazione
del | ' agevol azi one, |la cessione del bene alla societa'" di l|easing ne

contesto di una  operazi one di | ease back non e' rilevante ai fini

dell a determ nazione dell'amontare degli investinenti netti, ne' ai fini
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del | " applicazi one della norma  antielusiva. Nel particolare caso, infatti,

| a cessione del bene non pregiudica in nessun nodo |a permanenza
dell"investinento presso |l a nmedesinma struttura produttiva.

Tuttavia, costituira" notivo di rideterm nazione dell'agevol azi one ai sensi
del comma 7 dell"art. 8 della | egge n. 388 del 2000, tanto il mancato
esercizio del diritto di opzione, quanto |a cessione del contratto di
| easing. Ovvianmente, Ila

cont estual e acqui si zi one del bene in | easi ng non confi gura, per
["utilizzatore, un ulteriore investimento che duplicherebbe i benefici.
E cio' neppure nell'ipotesi in Cui il bene, non ancora entrato in

funzi one, fosse da considerare nuovo.

8. DECORRENZA E UTI LI ZZO DELL' AGEVOLAZI ONE

8.1

Dormanda

L'acquisto di un imobile da destinare a propria sede operativa avvenuto con
atto di conpravendita stipulato in data 7/3/2001 e registrato in data
23/ 3/ 2001 puo' godere dell e agevol azi oni ?

Ri sposta
La circolare n. 41/E del 18 aprile 2001, al paragrafo 5 ("Decorrenza"),
chiarisce che "sono agevolabili gli investinmenti effettuati successivanente

alla data di approvazi one del regime agevol ativo da parte della Conmmi ssi one,
avvenuto in data 13 marzo 2001".

La stessa circolare, al paragrafo 6.4, precisa che "la fruizione de
beneficio fiscale e' subordinata all'acquisizione del bene nel periodo
d'inposta, da assunere secondo i criteri stabiliti nell'art. 75 del Tuir.
Pertanto, le spese di acquisizione dei beni si considerano sostenute, per i
beni nobili, alla data della consegna o spedizione, per i beni immobili, a

monmento della stipulazione dell'atto, ovvero, se diversa e successiva, alla
data in cui si verifica l'effetto traslativo o costitutivo della proprieta’
odi altrodiritto reale".

In applicazione dei «citati «criteri di cui all'art. 75 del TUR, il bene
imobile in questione deve considerarsi acquisito in data anteriore al 14
marzo 2001 e, pertanto, non puo' rilevare ai fini dell'agevol azi one di cui
all'art. 8.

8.2

Dormanda

La stipula di un contratto prelimnare di conpravendita di un inmmobile da
adibire a sede legale ed operativa di una societa’ a responsabilita'

limtata, in cui e contenuto |'inporto versato a titolo di anticipo e di
caparra confirmatori a, legittim alla fruizione del | " agevol azi one,
considerato che il «credito d inposta e fruibile al nonento del sosteninento
del costo e che la stipula del prelimnare rappresenta il prino nonmento di
sosteninento di costi per |'acquisto del bene strunental e?

Ri sposta

Ai sensi del comma 5 dell'art. 8 della legge n. 388 del 2000 "il credito
d inmposta e determnato con riguardo ai nuovi investinmenti eseqguiti in
ciascun periodo d'inposta...". La fruizione del beneficio fiscale e quind
subordi nata all"'acqui sizione del bene nel periodo d'inposta, da assunere
secondo i criteri stabiliti nell'art. 75 del TUR vale a dire, per i beni
immobili, al nonento della stipulazione dell'atto, ovvero se diversa e

successiva, alla data in cui si verifica l'effetto traslativo o costitutivo
della proprieta’ o di altro diritto reale.
Dal contratto prelimnare non derivano effetti traslativi del diritto di

proprieta dell'immobile ma escl usi vanent e effetti obbl i gatori, in
particolare |'acquirente si inpegna a concludere un successivo contratto di
conmpravendita, i cui effetti traslativi si produrranno solo se e quando tale
contratto definitivo sara' stipulato.

Appare quindi evidente che, ai fini dell'agevolazione in questione, Ila
sti pul azi one del contratto prelimnare non costituisce il "nmonment o
rilevante"” della realizzazione dell'investinento.

Pertanto, il pagamento di parte del prezzo del bene a titolo di anticipo e
di caparra confirmatoria non assune al cun rilievo in nerito alla
det erm nazi one dell'investinmento rilevante. Il costo di acqui sto
dell"inmobile sara" considerato nell'investinento agevolabile relativo al
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periodo d'inposta in cui sara' stipulato |'atto.

8.3

Donanda

Nel caso di acquisto da parte di un'inpresa di pulizie di un autocarro per

il trasporto di cose, considerato che:

- | "autocarro si configura quale bene strunentale per |'esercizio della
propria attivita' inprenditoriale;

- | "autocarro e' stato immatricolato

- e' stato consegnato alla ditta il

- | "acquisto e stato regolato t
20/ 03/ 2001;

- il concessionario rivenditore del bene ha enesso la fattura in data

| giorno 14/03/2001
orno 15/03/2001;

i
g
ramte finanzianento contratto in data

antecedente all'acquisizione, cioe' il 13/03/2001
con riferinento a guanto previsto dal punto 5.0 della circolare n. 41 de
18. 4. 2001, si chiede se sono agevolabili gli investinenti effettuati

successi vanente alla data di approvazione del reginme agevolativo da parte
della Commi ssione risultanti da fatture enesse anteriornmente |a predetta
dat a.

Ri sposta

L'investinmento in guesti one e agevol abile. L'inpresa acquirente puo

beneficiare del «credito d'inposta di cui all'articolo 8 della |Iegge n. 388
del 2000 in quanto |a consegna del bene, che ai sensi dell'art. 75 del TUR
individua il nonento in cui |'investimento si riconsidera realizzato, €'

avvenut a successivanente al 13 marzo 2001

9. DETERM NAZI ONE DELL' | NVESTI MENTO AGEVOLABI LE

9.1

Domanda

Si chiede di conoscere se per |la nozione di "costo" dell'investinmento debba
farsi riferinento ai criteri previsti nell'art. 76 del TUR, in particolare
per quanto attiene agli oneri accessori di diretta inmputazione (spese di
trasporto e nessa in opera dei beni strunentali, interessi passivi relativi

alla loro fabbricazione, oneri di concessione edilizia per |a costruzione di
un nuovo fabbricato strunental e, etc.).

Ri sposta

La norma dell'articolo 8 non fornisce una specifica qualificazione della
nozi one ql costo de!l'!nvest!nentp. Pertanto, nell a de;ern1na2|pne del costo
conpl essivo dei nuovi investinenti deve farsi necessarianente riferinmento ai

principi generali enunciati nell"art. 76 del TUR
In particolare, secondo quanto disposto dal conma 1, lettera b), del citato

articolo 76, concorrono alla determ nazione del costo dell'investinento
agevol abil e anche gli oneri accessori di diretta inputazione esclusi gl
interessi passivi e |le spese generali

Senpr e ai sensi della citata norma del TUR, con riguardo ai beni
strumentali, "si conprendono nel costo fino al nonmento della loro entrata in

funzione e per la quota ragionevolnmente inputabile ai beni medesini, gli
i nt eressi passivi relativi alla loro fabbricazione, interna o presso terzi,
nonche' gli i nt eressi passi vi sui prestiti contratti per la loro
acqui si zione, a condizione che siano inputati nel bilancio ad increnento del
costo stesso”.

9.2

Donmanda

Al sensi del par agraf o 6.5 dell a circolare n. 41/ E, |'anmmontare
dell'"investinento rilevante ai fini della concessione dell'agevol azione in
argonento e' dato dal costo conplessivo dei nuovi investinenti, a diverso
titolo acquisiti, decurtato del costo non anmortizzato dei beni ceduti e de
beni di snessi, nonche' degl i ammor t anment i dedotti, relativi ai beni

appartenenti alla stessa struttura produttiva nella quale si effettua i
nuovo i nvesti mento.
Su questo punto si chiede di chiarire:

1. se vadano conputati gli ammortanenti «civili o fiscali (anche se e'
ragi onevol e presupporre che si tratti di quelli fiscali stante il tenore
della CM che parla di "amortanmenti dedotti");

2. se in ipotesi di cessione di un contratto di leasing, il decrenento
rilevante sara' pari a zero (stante |'inesistenza del valore netto
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contabile) o, cone si ritiene, pari al valore residuo ricalcolato
similando il piano di anmmortanento dei cespiti conme se fossero stati
acqui stati in proprieta'

3. se rilevano in dimnuzione anche gli amortanmenti sui beni acquistati
usati ;

4. cone vanno conputate |e quote di contributi in conto inpianti
afferenti beni strumentali acquisiti nell'esercizio o nei precedenti.

Ri sposta

In nerito al quesito proposto, si ritiene di dover evidenziare quanto segue.

1

10.

La circol are n. 41 del 18 aprile 2001, al paragrafo 6.5
"Det erm nazi one dell'investinmento agevolabile", prevede che |'anmontare
dell"investinento ril evante e' determ nato decurtando dal costo
conmpl essivo dei nuovi investinenti il costo non ammortizzato dei beni
ceduti e di snessi nonche' degl i "ammort anent i dedotti" dei beni
appartenenti alla stessa struttura produttiva. Pertanto, gli amortanenti
da prendere in considerazione per il calcolo dell'investinento netto
agevol abile sono gli amortanmenti che hanno concorso alla determ nazi one
del reddito, siano essi ordinari, ridotti, anticipati o accelerati. Per i
beni acquisiti in |locazione finanziaria, invece, occorre fare riferinento
agli ammortanenti det erm nati appl i cando al costo sostenuto da
concedente la corrispondente aliquota ordinaria prevista dal DM 31
di cenbre 1988.

In caso di cessione del contratto di |easing, occorre riconoscere al
fattispecie un trattamento coerente con il criterio di tendenzia
equi val enza tra |'acquisizione o realizzazione del bene in proprio
quella effettuata tramite contratto di |easing.

Pertanto, la cessione del <contratto di leasing deve equipararsi alla
cessione o dismssione di un bene di proprieta dell'inpresa.

Poiche' la norma prevede che |'investinento netto deve essere decurtato
del costo non ammortizzato dei beni ceduti o disnessi, nel caso
specifico, in seguito alla cessione del contratto di |easing da parte
dell'utilizzatore, occorre ricostruire il valore netto contabile de
bene, sottraendo dal costo d'acquisto sostenuto dal concedente |'inporto
compl essivo degli amortanenti riferibili al bene stesso calcolato con le
aliquote ordinarie previste dal D M 31 dicenbre 1988. Tale valore netto
dovra' portarsi in dimnuzione del <costo degli investinmenti rilevanti
effettuati nel periodo d inposta in cui avviene |a cessione del contratto.
Qualora il contratto di |easing ceduto abbia ad oggetto un bene agevol ato
in precedenti periodi d'inposta, se ricorrono |le condizioni previste al
comm 7 dell'art. 8, dovra' procedersi anche alla rideterm nazione de
credito d'inposta.

Al paragrafo 6.5 della citata circolare n. 41/ E e' precisato che solo
le cessioni, le disnissioni e gli amortanmenti relativi ai beni esclusi
dal | ' agevol azione di cui al paragrafo 6.2.3 non rilevano ai fini della
det er mi nazi one dell"'investinmento netto, per Cui gli amort anent i
effettuati sui beni acquistati usati, diversi da quelli esclusi, incidono
nel l a determ nazi one dell'investinmento netto.

Le quote di ammortanmento relative a beni strunmentali per i quali si e
beneficiato di contributi in conto inpianti vanno calcolate sul costo
fiscal mente riconosci uto. I ndi pendent enent e dall a nodal i ta' di
contabilizzazi one dei contributi, | "amortamento rilevera' senpre al
netto della guot a di contributo portata in rettifica. A titolo
esenplificativo, nel <caso di acquisto nell'anno 2000 di un cespite de
val ore di 1.000, <che fruisce di un contributo in conto inpianti di 300 e
con aliquota di ammortanento del 10% gli amortanmenti che andranno
detratti dall'investinmento | ordo dell'anno 2001 saranno senpre pari a 70.

| a
| e
e

NORVA ANTI ELUSI VA

10.1

Dormanda

La cessione o il conferimento di un'azienda, conprensiva di beni oggetto
del | ' agevol azi one, conporta la rideterninazione del <credito d' inposta in
capo al soggetto conferente?

Ri sposta

Si

ritiene che, ai fini dell'agevolazione di cui all"articolo 8 della |egge
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n. 388 del 2000, I|la cessione o il conferinento d' azi enda non costitui scono
necessari anente cause di rideterninazione del <credito d'inposta ai sensi
della norma antielusiva contenuta nel comma 7 del citato articolo 8.
Coerentenente con quanto affermato con circolare n. 207/ E del 16 novenbre
2000 e con <circolare n. 90/E del 17 ottobre 2001, e' da ritenere che in caso
di trasferinmento di azienda non si dovra' procedere alla ridetern nazione
del credito d'inposta. Invero, il trasferinento di un bene operato ne
contesto di una cessione o0 conferinento d' azienda, in quanto rientrante in
un piu" anpio schema di riorganizzazione aziendale, non contrasta con |a
ratio della norma antielusiva prima richiamata, finalizzata ad inpedire

fenomeni di dismissione tenporanea dei beni nell'inpresa al solo fine di
fruire dell'agevol azi one. Tale norma vuole contrastare la cessione de
beni oggetto dell a medesi ma  agevol azi one, nel presupposto che |l a
successi va cessi one del bene che ha dato origine al beneficio sia notivata
da finalita' elusive. Si ritiene, pertanto, che |'inpresa non decada
automati canente dal | ' agevol azione qualora, in un contesto piu' generale di
ri organi zzazi one aziendale, trasferisca i beni agevolati in occasione della
cessione o dismissione del ranb d azienda di cui essi fanno parte, non
configurandosi in tal caso profili di elusivita' dell'operazione.

Nat ural mente, le stesse operazioni di cessione d' azienda, ove caratterizzate
da profili di elusivita', saranno soggette all'applicazione della norma di
cui all'art. 37-bis del DPR 600 del 19873.

In conclusione, |'operazione di cessione o conferinento dell'azienda non
contrasta con le finalita" di cui all'articolo 8 della legge n. 388 de
2000, spettante esclusivamente per gli investinenti realizzati in aree
depresse con carattere di stabilita', nella msura in cui risulti comunque
soddi sfatta | a destinazi one del bene alla struttura produttiva originaria.
10. 2

Domanda

L'art. 8 <comm 7, della legge 388 del 2000 stabilisce che se entro i
quinto periodo d'inposta successivo a quello nel quale sono entrati in
funzione, i beni oggetto dell'agevol azione vengono "destinati a strutture
produttive diverse da quelle che hanno diritto all'agevol azione", il credito
d inposta e' rideterm nato escludendo i beni anzidetti.

Si chiede se la citata norma antielusiva si applichi anche se |a struttura
produttiva di destinazione €' ubicata in wuna regione per la quale e
previsto un credito d'inposta in msura diversa.

Ri spost a

La destinazione dei beni agevolati ad wuna struttura produttiva diversa da
quella per la quale spetta |'agevol azione conporta |a rideterm nazione de

credito d'inposta, escludendo dall'investinento agevolato il costo dei beni
st essi .

Il contribuente dovra' rettificare il credito d'inposta spettante, versando
nei termni previsti la quota di credito eventual nente utilizzata

i ndebi t anent e.

11. CUMULO DI AGEVOLAZI ON

11.1

Dormanda

Una societa' puo' fruire dell'agevolazione del <credito d'inposta sugl

i nvestinmenti in ar ee svantaggiate, di cui all'art. 8 della Iegge n.
388/ 2000, e anche di quella prevista per le nuove assunzioni, di cui
all"art. 7 della stessa | egge n. 388/20007?

Ri sposta

La circolare n. 41/E, al paragrafo 4, ha chiaranente evidenziato |a
contenporanea fruibilita' del | ' agevol azi one in comento e del «credito
d' i nposta per nuove assunzioni di cui all'art. 7 della |Iegge n. 388 del 2000.
Tale possibilita" deriva dalla considerazione che il credito d'inposta di
lire 800.000 nensili non costituisce "aiuto di Stato" ed e', per espressa

previsione contenuta nel comma 8 del citato articolo 7, cunulabile con altri
benefici eventual mente concessi. _ _ _ _ _
Alla stessa conclusione si giunge in nmerito all'ulteriore credito d'inposta

di lire 400.000, per il quale il comma 10 del citato art. 7 ha previsto che
"si applica la regola de mninms di cui alla conunicazione della Conm ssione
dell e Comunita' eur opee 96/ C68/06... e ad esso sono curulabili altri
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benefici eventual mnente concessi ai sensi della predetta comuni cazione". La

stessa circolare n. 41/E, infatti, <chiarisce che sono conpatibili con i
predetto regime agevolativo gli aiuti che soddisfano i criteri della regola
de minims.

11.2

Dormanda

Un soggetto che ha gia' wutilizzato in conpensazione il credito d'inposta di

cui all'articolo 8 della legge n. 388/2000, puo' rinunziarvi ed optare per
| " appl i cazi one dei benefici di cui all'agevol azi one "Trenonti-bis"?

Ri sposta

Si ritiene che, essendosi nodi ficato il quadro normativo di riferinmento con
la recente approvazione della legge "Trenonti-bis", il contribuente puo'
optare per |'applicazione di quest'ultim agevolazione, nonostante abbia
gia" utilizzato in conpensazione il credito d'inposta.

Atal fine, il ~contribuente dovra' versare ciascun inporto gia' wutilizzato
i n conpensazi one, maggiorato degli interessi, ai sensi dell'art. 20 de

D.P.R 29 settenbre 1973, n. 602, entro il termne per il versanento a sal do
del |l "inmposta sui redditi dovuta per il periodo d'inposta nel quale sono
stati realizzati gli investinenti.

11.3

Donanda

L' agevol azi one e' cunul abile con |a Super-Dit?

Ri sposta

L'ultino periodo del comm 1 dell'art. 8 prevede inderogabilnente |a non
cumul abilita' del credito d'inposta con altri aiuti di Stato a finalita'
regionale o con altri aiuti che abbiano ad oggetto i nedesim beni che
fruiscono del credito d'inposta.

In proposito la circolare n. 41/E del 18 aprile 2001 ha puntualizzato che la
frui zione dell'agevolazione in conmento e ammssibile in presenza di altre
agevol azioni fiscali purche' |e stesse consistano in " ni sure che si
rivol gono, su base paritaria, a tutte |le inprese che operano sul territorio
nazionale, in quanto non si considerano aiuti di Stato".

La circolare specifica che tale deroga opera, ad esenpio, per msure di pura
tecnica fiscale o per msure che, nel ridurre |'onere fiscale connesso a
determ nati costi di produzi one, perseguono un obiettivo di politica
econom ca general e.

L' agevol azi one fiscale prevista dal reginme della super DT, diretta a

ridurre la tassazione del reddito delle inprese che increnmentano il proprio
patrinonio, risponde alle nenzionate finalita' e puo' pertanto coesistere
con il «credito dinposta di cui all"art. 8 della | egge 23 dicenbre 2000, n.
388.

11. 4

Domanda

La circolare 41/E del 18/04/2001 al punto 4 "Cunul abilita' " dispone: "non e
cumul abile con altri contributi a fondo perduto, in conto capitale o in
conto interessi, eventual nente percepiti dall'inpresa per |'acquisizione
dell o stesso bene. Sono invece fruibili gli aiuti che soddisfano i criteri
della regola c¢.d. de mnims, di inporto cosi' poco el evato da non avere un
inpatto sensibile sugli scanbi e sulla concorrenza fra Stati nenbri, per i
quali non vi e obbligo di previa notifica alla Conmm ssione europea".
Infatti, secondo il regolanento 69/2001 "la regola de mninms |ascia

inpregiudicata la possibilita’ che I|e inprese ricevano, anche per |o stesso
progetto, aiuti di Stato autorizzati dalla Comrissione o rientranti in un
regol anento di esenzi one per categoria".

Tutto cio premesso, e' anmmi ssi bil e per lo stesso bene il cumulo
del | ' agevol azione in oggetto con altro tipo di agevolazioni, siano queste
sotto forma di contributi a fondo perduto, in conto capitale o in conto
i nteressi, concesse secondo |la regola de mnins?

Ri sposta

L' agevol azione di cui all'art. 8 della legge n. 388 del 2000 non e
cunul abile con altri contributi o aiuti di Stato che abbiano ad oggetto

medesim beni che fruiscono di tale beneficio salvo che, come precisato
nella circolare n. 41/E del 2001, gli aiuti soddisfino i criteri della
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regola c.d. de mnins, vale a dire aiuti di inporto cosi' poco elevato da
non avere un inpatto sensibile sugli scanbi e sulla concorrenza tra gl
Stati menbri.

Tale regola, riportata alla nota 8 della circolare n. 41/E, fissa un inporto
assoluto di aiuto al di sotto del quale non vi e obbligo di previa notifica
alla Conmm ssione europea. Tale inporto, stabilito in 100.000 EUR per un

periodo di tre anni, e espresso al lordo di qualsiasi inposta diretta e
conprende qual siasi aiuto pubblico accordato conme aiuto de nmininis
Ai sensi del quinto considerando del regolanento n. 69/2001, "la regola de

mnims lascia inpregiudicata |a possibilita' che le inprese ricevano, anche
per o stesso progetto, aiuti di Stato autorizzati dalla Conm ssione o
rientranti in un regol anento di esenzi one per categoria".

Pertanto, il credito d'i nposta dell"art. 8 puo' essere fruito con
riferinento ad i nvesti nmenti per i quali I'inpresa beneficia di altre
agevol azioni, sotto forma di contributi a fondo perduto, in conto capitale o
in conto interessi, qualora i citati contributi siano concessi nel rispetto
dell a regol a de mnims e le singole leggi agevolative non prevedano
specifiche ipotesi di i'ncunmulabilita'.
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ALLEGATO Comuni cazi one dell a Comi ssi one europea SE 2001)
D/ 289334 del 21 giugno 2001

...... OM SSI S
N.B. La circolare conpleta di allegato e visibile in formato PDF nella
pagi na Wb del Servizio di Docunentazione Tributaria.
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